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Buongiorno a tutti. 
 
Indubbiamente, questa giornata dedicata alla presentazione dei risultati dell’indagine 
sperimentale condotta dall’OIV, rappresenta, per tutti noi un’occasione importante 
per condividere e discutere le questioni, delicatissime, legate alla percezione delle 
condizioni di lavoro dei dipendenti del MIUR. 
Per me, che rivesto anche il ruolo di Presidente del Comitato Unico di Garanzia, 
questa giornata è anche un’utile occasione per ricordare le funzioni che questo 
Comitato è chiamato a svolgere proprio in materia di gestione del personale 
amministrativo in servizio, in un’ottica di pari opportunità, di contrasto a qualunque 
forma di discriminazione e di violenza fisica e psichica nei confronti della lavoratrici 
e dei lavoratori, per il riconoscimento del merito e per la valorizzazione del benessere 
organizzativo, come da mandato istituzionale. 
Non a caso, lo ricordo brevemente, il Comitato, in una logica di continuità, 
sostituisce, in attuazione della legge 183/2010, i precedenti Comitati per le Pari 
opportunità e quello paritetico sul fenomeno del mobbing, unificandone le 
competenze e le funzioni previste dalla legge, dai contratti collettivi relativi al 
personale delle amministrazioni pubbliche e da altre disposizioni in materia. 
Poiché dall’indagine emerge, tra le altre cose, che 3 impiegati su 4 chiedono di essere 
informati sulle attività del CUG, preciso che, fin dal suo insediamento (avvenuto a 
fine 2011), il CUG ha avuto tra i suoi principali obiettivi, quello di concorrere, di 



concerto con gli altri soggetti istituzionali chiamati ad intervenire, all’innovazione dei 
modelli organizzativi in favore dell’ottimizzazione della produttività del lavoro 
pubblico attraverso il miglioramento dell’ambiente di lavoro stesso e dei rapporti 
interpersonali tra il personale in servizio con il fine ultimo di contribuire alla 
diffusione della cultura del benessere. 
 
Ma quali spunti di riflessione ci offre l’indagine appena conclusa in tal senso? Ed 
infine, come il CUG intende rispondere alle problematiche emerse legate alla 
percezione del ruolo e della funzione dei dipendenti in relazione alla loro quotidiana 
attività? A queste due domande intendo ora rispondere. 
 
Innanzitutto, fermo restando che non si può trascurare il fatto che solo il 27,8% dei 
dipendenti ha partecipato a questo primo sondaggio, fa piacere e prendiamo atto che 
il lavoratore MIUR sembra sufficientemente soddisfatto dell’ambiente in cui lavora. 
 
La nostra attenzione è stata però attirata da alcune macro-aree di indagine in 
particolare; ovvero: 
“Cultura e clima organizzativo” e 
“Indicatori del benessere organizzativo e del benessere psicofisico”. 
 
Ciò che sembra emergere dalle risposte fornite dal personale è decisamente degno di 
attenzione per il CUG, e certamente campanello di allarme. 
Infatti, se è vero che il lavoratore: 
- si sente poco coinvolto in quello che fa e scarsamente aiutato dal dirigente a     
          svolgere il proprio lavoro; 
- non ha obiettivi chiari e certi da perseguire; 
- apprezza poco il lavoro svolto dall’ufficio; 
- è insoddisfatto e lamenta carenza di comunicazione da parte di colleghi e degli  
          altri uffici del Ministero… 
 
Ebbene, se tutto ciò è vero, occorre decisamente una politica di intervento. 
Consideriamo poi che, con riguardo specifico alle discriminazioni di genere, 
l’indagine rileva che quasi un lavoratore su 7 indica la presenza di tale tipo di 
discriminazione nell’ambiente di lavoro.  
 
Infine, ci è sembrata significativa la risposta data dagli intervistati in merito alle 
priorità che l’Amministrazione dovrebbe affrontare per migliorare le condizioni di 
lavoro. Tra queste vengono indicate:  
 
- la riorganizzazione delle strutture e dei processi lavorativi; 
- i sistemi di valutazione del personale e i conseguenti criteri di distribuzione  
          degli incentivi.  
 



È evidente che il nostro lavoro è appena iniziato ed è nostro dovere rimboccarci le 
maniche e provvedere a migliorare lo status quo, recependo le esigenze emerse con 
estrema evidenza con questa prima indagine dell’OIV e farne sia oggetto di dibattito 
nel CUG, sia ricercare, con il contributo di tutti, le soluzioni più adeguate. 
 
Il CUG non è, e non vuole essere, un ente astratto ma un Comitato che opera 
concretamente: 
 
- per la diffusione della cultura delle pari opportunità e contro le discriminazioni; 
- per il rispetto della dignità della persona nel contesto lavorativo;  
- per l’innovazione dei modelli organizzativi, attraverso il miglioramento  
          dell’ambiente di lavoro e dei rapporti interpersonali tra i dipendenti in servizio. 
 
Il Comitato ha competenza per tutto il personale dirigente e non dirigente del 
Ministero; per il personale della scuola, invece, è istituito un CUG presso ogni 
Ufficio Scolastico Regionale. E’ composto da componenti designati dalle 
organizzazioni sindacali rappresentative e in pari numero da rappresentanti 
dell’Amministrazione, oltre che da altrettanti membri supplenti. I componenti durano  
in carica 4 anni ed è previsto il rinnovo della carica  per una volta.  
 
Per il raggiungimento dei suddetti scopi il Comitato opera attraverso Gruppi di 
lavoro, monotematici (sulla base delle problematiche riscontrate o delle esigenze 
emerse) oppure permanenti. 
 
Il CUG dispone di proprie pagine web accedibili dalla Home del sito del Ministero, 
attraverso le quali diffonde informazioni sulle azioni che intende mettere in campo e 
sull’opera svolta.  
Inoltre, a breve, verranno messi a disposizione di quanti lavorano presso il MIUR uno 
sportello di ascolto ed una casella di posta elettronica dedicata per rispondere alle 
esigenze che verranno rappresentate e raccogliere ogni utile suggerimento per il 
miglioramento delle nostre attività, nonché è intenzione di questo Comitato creare 
momenti di formazione/informazione per favorire la diffusione della cultura del 
benessere. 
 
(http://hubmiur.pubblica.istruzione.it/web/ministero/comitato_unico_di_garanzia) 
 
Spero, con questo mio breve intervento, di aver contribuito a diffondere alcune utili 
informazioni sul CUG e la sua mission e di aver fornito gli strumenti per quanti 
vorranno approfondire l’argomento. 
Nel ringraziarvi per l’attenzione… 
auguro: buon lavoro a Tutti!! 
 


